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studf dlalettologlci:i;';:ﬂ}io a

antarel

- eart
"per gn_vmcemene basta confrontare

_-_"pomamd pure: quello ultimo .del Suchier (in- Gruume-

una monograha amplissima clie “riassame.

“tutti gl studi fatti syl argomento.

- .. Negli studii dlalettologlcl una delle'partl che -
' 'mangono ‘pin . inesplorate & la'parte sintattica, che -

o &ola pin dlf‘ﬁclle per.la: essenza stessa del dialetto e

) instabilita propria del linguaggi parlati. sogna--'_"
- -eogliere delle” sfumatare, degli atteggiamenti . sfugge-~

voliye cogl:erll nel. momen’ro opportuno; Il fabbii-
carvi: sopra Una réte d

.qcompa‘rtlmento assegnato all
“doppiamente’difficile. B altr:
imento del”

_bisogna--andara gnard

cati’ della filologia romanza. -
' Queqte od altre idee di tale: natur'a ml s, affaccla-

. vano' spoiitanée alla iente’ “teggendo | 1" opuscoletio -
(pag. 1-21) de! Prof. Simzig, che, diciamolo subito, . |-
sarebbe un’ ingiustizia voler frattare come” ‘una’ ri- |

_cerca scientifica sul dominio degli “studi- ladini.
Il suo scopo & eminentémente pratico; lo-dice 1'A

- dei. discenti sull’ mcompatlblhta plu sentlta che et‘e-

s

: _---;pumﬁeazwn‘ %!stematlea del dlalet
della Img‘ua _Ietter'ar'l :
A

T pre
= favella .

- gebe:. energleamente T
o Zgrmmna‘t,l ca 1tahana,

e IR ?esso conmste._\.-
non- molto tempb fa, B
. hanno- predd. in: Italia uno slancio, .
mzzo ‘cosl.severamente. selentifico, che noi poq-—-'... :
| tto, questo mspetto cl’ egsere supe~ . I
i -in; certe parti alle .altre: nazioni. L’ Ascoli; it . |
D’Ovidio sono. dott1 ohg; devono -agsere amati . |
“italiani, come guelliche seppero .metters
ot pmﬂtte— gli. immensi -tesori Sparsi In.tutia-falia = | -
. 'nei nostri dialetti e nelle nostre pariate. B cosizche |
L _da noi:fo possibile tracciare. una carta dialettologica -

~.zioni e ‘di¢hiarazioni “sulla - génesi ¢ sul valore. della-.-
" parola-solecizmo, sall’opportunita delle quali si- po-.
‘trebbe anche non essere d’gecordo ‘conr’ll A _
~- di"dna-buona. ragjone, il-Simzig viene a par*lar‘a,della__.__-

. “'spéeialmente ‘per: chi & nato. e eresciuto:dn, _
“biente cosi. varie, " dialettologieaments, ‘come il. Gopi- -
‘ziano 'Mi: permetto -di “rilevare. v

| -« Un’ vero gnmzkano che debba e voglia. vivére: m'?'-_' -
.~ mezzo al' moado goriziano di nna. yita- sciolta e, na=. -
“turale, sehifando quellasdell’originale e del solitario;: .

-8ieurs, nélle, grandi linée; ¢id e¢he con. molte pilt in~ -

puo fare altrove in Prancia per esempio:
laveri del- -
:_u‘nl Italia con..guelli. velativi. alla ancla o .
" male, -tre lingue e due. dialetti, .e sono e lingue
‘romanischen  Philologie pubblleato dal | - italiana, slovena'e tedesea, | dlaleftl friulano 8 ve- -
- neto (triestino). » Ho conoqcluto parecchi goriziani.che. .

' sapevano lo sloveno; eppure conducevano wna vita:
¢ sciolta . e naturale »,:.como dice elagantemenfe iL oo
- Prof. Samzrg Ma forse non-arano i -« veri. .goriziani »., -

. cismi, che egli.inizia; si ferma a parlare delle rela~ . - . -
.| zioni tra lifigna, e dialefto e
distinzioni e di . suddivisioni,
“‘per modo elie”.ogni, fenomeno resti - distribuito, netlo -
sua famiglia, & quindi
parte: studlare ik mo- |
ensiero nel dlscorso eredo: sia impossi+ - |, -
o za‘aver esaminato prima’ m’ternamente questo - |
-+ disebrso’ e il guo” 6rganismo propmo, in: altri termini *
. senzd’ ‘fmver fatto la " sintassi. anahtlea prima delta: . |
. gintassi! sintetiod. Quarldo pm sl tratti di'determinare

' ‘lingna: e peggio. in un dialetto le influenze - |
di’ altri Yingudgei, ‘o quelle ‘speciali dire-
o peusiero’ segnate rlalle abitudini’ .glottiche, " -
. come’ ebbe a chiamarle’ un dot.to romamsta . 1[ Ra]na y
o hi pilt.clie’in nessun-altro |
.- argomento.’ Per’ esempio’l’ mﬂuenzﬁ. ‘sintattica., del

celtico Sul friiicese antico & uho dei puntl pn) dell-_ '

'narono fino a poco tempo:
~ in gueste ‘materie.

Cpure..... o1, sno;stampo’ foneticos. ‘morfologico. e.sin-
i tattico & sappergl

..~ ogni_attro dialett ‘
.- spetta al ladino nélla tllalettologm italiang seeondo: o

- una fiaba, pubbllcata dalle Pagine Fr?u?am ‘agno I° - .
. N. 6, con ’la versione italiana di fronte. B : verissimo .

che’ Ia sintassi frinlana poco o punto ha di particolare, -
' ma precisamente perché -le particolariti sono-sfuma--
- ture-van cercate e notate. lo, per eyempio, osservorei.

" condane, ma lui, schampat, si.buts tal bosc, e la al,
~danna ; ma lui, scampato, si getto nel hosco ed jvi.
o vweva come‘le begtie. » Il passaggio quast improvviso-

stesso: (p: 21) < Fermare 1*attenziofie dei docenti e

costrutti frinlani dove it pensnero 8i muove pid hbero

g 17,

‘Fatte nelle. pmma pagme;atcuno oridite osserv:

per pil

difficolta che presenta il tenia da lai. Preso a. trattare,

periodo’-perche - -
credo contenga un’ esagerazione’ Si legge a:pag. 4+

ha. il. dovére. lmprescindlblle di .conoscere ;. bene 0

facevano ‘ancla buora fignra in- Societa e che non..

LA IN quanto all’ 1mpor'tan?a dallo studio dei sole-

délla natura di. questo.
pregludm ¢he domi= . -
nehe’ t.ra persone- dotte_ o

ultimo, - e lo-fa- spogllando

« La lingua. letteraria e*abamgme un. dmleﬁto essa

llo stesso va[or‘e che quelio- di: -
p. 7).“Accennato ;al posto che

1" Aseoli; che & quello.. agsegnatogli pure dal Kérting -
e dal Grober, per dimostrare la «. perfetta analogia .
sintaitica téa il friulano e 1" italiano »: 1'As“{rascrive -

il periodo : « La justizie cirl di ¢hapa - ‘par dal le
viveve come lig bestm », trado’rto dallo Slmmg «La
ginstizia cercd di acchlappm‘lo per mﬂlggergh la con- = -

‘di temipo « si buta — at viveve », preparato solamente
dall’ avverbio 1, mi 1'1clnama. alla. memoria molti




liberta.- slntattiehe ¢’ &' ancora. |’ aggravante ‘chie ‘chi

“serive’ friulanc per it fatto” #tesso che scrive si-Avvi-.
 éinaalla lingna letteraria.e segue Elhelw lui; il 0 meno. .
‘la-tradizione scritta. In conclugione hon scrwere; con__- '

J1VALC « péefetta andlogia sintattica»,

. Seguono rfuindi. 148 pt'opoelzmm t‘muiane ad « esem- ol

: -Bllﬂcazwne ‘dei principali.-teoremi sintatiici.y, distri< " |.
buite nelle 8 rubriche: ‘seguentit 4) Articolo e don=l |-
ordanza ; £) Tiso dei’ pronomi e deglhi alfissi;: C) Nessi o
Uso: dai’ modis- |

G)-Uso. del participio” e del;
interrogativa della proposizione. - |-
o-rilevati- <

repomzlall- D) Uso'd
F) WUas. dellin
- gertndioy. H) Form:
Nelle. annutazmm -alle singole  tobiriche sg
16 ‘«soleécisini» della parlata gorinana. (ph
Ta .= ¢ omission
mdeterm:nante la dove ci.

ei- tempi 3 E)

1621),

:--proposmom shb. Ai» Il letioré non gommano come non
- 10" il-sottoscritto,

:I-tere ‘henissimo
81 Lis montagms g
e mellg 0 Tu“agn:

B).2, —& ommismone del pronome per'sonaie quale

'."soggetbo o'ripresa. del- soggetfo Py onde g3 rar’ismma

<1t 1tel’azwne del pronome..:

terza persona riferendosi a soggetto magcolino.» P. e.

j7 era” cognossut; per: al era cognossut T esempma
dato’ dall-A. & pag. 17 e 1" aliro -al quale rimanda |
contengono i 1mperfett0 del verho essers. Le-due | .-
- proposizioni ecitate nan sono - le” pit--adatfe perché- |
-__. oltre la forma éra per.1” 1mperf dt esgere in friulano
e ¢ forma: 'piil . regolm'c Jere, jare, sicche quell’j':
. ~delle proposizioni-potrebhe formare coll”e seguente”
- il" suceessore vomahzo- déll’ ¢ -breve latino . in’ erat. -
* Un*ltro: GSemplo deéll"abuso. menzionato dall’A. lo -
11 ¢il’j’ ha promstut per: Il ¢il

.- abbiamo ‘a’ pag. 19:
" al...."Prima di-diré ¢on lo.Simzig chie questo « e un
-golecidmo imperdonabile » blSognerﬁbbe -stabilire che

‘174" &l pronome personale femminile di terza. per- -
- - pona, e niente altro intutti i casi.: . :
o @ accozzamento del riflessivo ¢ con un qog- _
o get.to pronommale i ‘prima o seconda persona »,
3210 8- clami, Perché non :
50-0d -abuso-del- pronome - -

- P, @1 Cemlid si clamis
" notare il fatio-ehe un tal
“'di- terza persona & proprio di molte lingue- antiche
.. moderne in maggiore o minore esfensmne?

5. —-gostituzione. della partlcella-a{yerhlale ne con ©

n ‘pronome personale ogget‘rwo (t
ey Ju, Z?s) talvolta ne. 8 omme fe

" -miente. - -
N uso di ‘come dopo un- comparatwo, invace di
- chel P, e.'0 -hai plni fiducia in te come in to pari,

" invece ‘diz- che i 1o pari. L'A. nota come questo

- errove possa, Ini veramente dice. deva, essersi intro- - -

‘dotto nel. frinlano. dall’ uso:de! tedesco carintiano che
" confonde

' paramve
Contmuando I"esame delle proposiﬂom tras'crltte

1" A, viene alla rubeica C. ed osserva che « non di-

-stinguendo il frinlano tia il 44 (de) e i} da (de ad) non

- posgsono- considerarsi solecismi quei nessi preposiziali
n cul il frintano pone il 4¢ per da e viceversa. » Qui, -

come pil sotto al numero 8, si. desidersrebbe. una li-
Tmitazione pilt netta del termine oltre al quale egiste

ik solemsmo Inolh;'e, rilevato il fatto, si sarebbe dovuto -

| faf,f_,o dmtlnzlone-tlfa e

{3.- Per: mconuscel‘e e leggér;sa:me abitudini o '

dell* avticolo determinante ¢ .|
dovrebbe.stare , & wno slo- "
venismo, Esempi & iosa: omettéte. gli: “atticoli nelle

si trova alquanto imbarazzato; |
-in- alenne delle ?I‘Opomznom accennate si Ppiad. ommet~ - [ -
articolo, 'in altre 003 8t p.e. nella

.__planure 'S0n cuvlert-ts di nev,..
. e’ -corin. par- ’duch‘ ‘nelle altre,'- |
“-poniamo fella 4+ Bute la' famee j'& umde, nonE -
- puo. Tdue casi- sono.alla’ paﬂ, alle -stesse eondizioni ¥
- B poi- ‘seientifico dlre senz altro ‘& gln X uno clove-
~nismo. disgustoso» 2. : :

3.:+= & abuso ‘del. pronome persona!e ‘femiiinino d1 f'_":;

3rza persona (fu,
senza ‘-‘.ostltulre-i -

e ed -als —wwie che si- usa nelle proposi~ ° |
gioni pomtwe, al.s che 3| uqa nelha proposmom com- .

esammare e propriamente W f aho
da’ e se _l da -ch

& fo darébb
amtfaﬁtlea, ‘the:

L ML }Jlega?lone 1a co\s
non

la’ filologia romanza. i
7. - -geambio. dell! actusativo ool dativo.
tl clama.vt a-te, anziche’: jo ti élamavi te. "
81— certi nessi. preposmali errati.
n... per: content di....3 oecupat.cun.,
_implbnade ‘cun.i.

v }
1 sognsa mal Fsrde 0 i ’viﬂta, quantungue di essal o
*sf-via. abusato ne

P, a: eonfent: = ..

per: occupat- -

~per: implenade “di..; L' A, i
. cluama germanismi ma permettera che non. tutii siano -
~ d* accordo con.lui. dal momento chie potrebbero essére

splegati come. 'una. eontmuazmne la.tma 0 anche ai-» SRR

~ teimenti..
9 Ia eoppre*sqloﬁe deile preposmom
f‘r'ase, ol chase,, per,;vm a ¢hase. . -
Alla robriea DY B Al
‘rrapas%ato remoto dei
Zlano. ACCENNAND A
‘questo ahe- si- ebtende: aﬂ an- domlmo
comune & molti: ‘dialetti italiani. Certi:
_usati, per non,anda o1 i
““spariti dal'dialetto milanese. parlafo 1

'y

i-livellamento eidi. ana-

1 "legge: comun

- serittac |-
logia che- tnﬂulsce anghe: qt

: e continwita dell'azione;. §i pone il perfetto composto.»

. e el jha prometut nna biela zorhada, per: 1l
“dinanzi "

¢il al prometeva una biela zornada. Qui siamo-

e me nell-a-

Ofserva, ache 1! passato e;-'--

I fr'ancese v.tesso
. va laseiando 1'yso‘di’ queste forme forti, passato. e tra~ .-
" pagsato- remoto, pm ‘ehe non si . veda: dalla " lingva .

;o aun fatto.che injessa .
. .trova la dya qp'.egazmne si-riferisce 11 10,0 golécigmo - - - .
. osservato-dall’A. : passatd prossimo . usato per pasmto_- o '
'..-'.-.'rlmot,o P e hai ¢ghalat:per: chalai. S

Lot e ginluogo: clell’;mperfett.o denotanta durata B

““& una mozione di-templ ehé meriterebbe davvero una’ <

. spiegazione, o il tentativo di una sp:eg’az:one, _almeno. .

.. 1, la-eoscienza del. valore dello strumento che esprime™

*. 11 pensiero chs:va perdendom,

"'condlzwnale (amaress, per amass), o

Cma, anche ‘ad alcuni ‘dialetti- dell” Ttalia memdronale

adoperato aro- v o
. vescio (foss ora, per saréss ora). ) questo un fatto: .
¢henon solo & comune, cote nota 1’ A, al triestino,” .-

-&"il.pensiero ‘stesso
| . chemutaespressione perche ha mutato att.egg:amento. E
oo qualche cosd altre ¢ KOs

42 e 13. —sogginntivo lmperfetto sopplantato dal .,

‘14 -< ¢ ugo promiseuo che fassi delle forme verbali . -

|~ Jo temi (io° temo) jo sin#i (io sento) per denotare tanto -
-~ il ‘soggiuntivo; che [’ indieativo: presente, - laddove it - -
“ Pirona pone per ques’t uitimo la forma tematica Zem,

. sint, per il soggmntwo teme (tema) sinté (senta} »i

Alla ‘rubriea H sono notati ‘due’ ‘101301811'1] Yo

15..— mancanza nelle preposizioni. 1n1;er'rogatw9 del o

' pronomeﬁpospomhvo ‘euelitico. P, ¢: Ce dig - (jo).

16.: = uso” arrato del pronome euclltico di: seconda
nelle’proposizioni. ‘agdertive -
- anziche. nelle’ lnterrogatwe. P e: vo’ ames-o per .-

persona. plurale, — o,

- In cunclusmne di- questo om‘nal troppo lungo :

tlcelo it lavoro: del prof. Simzig, veramente meris - -
- torjo- perché ‘apre. ardifamente. la_via a studiare il -
.- hostro dmletio |0 puntt che non fumno mai presiin . .-

" .esaine, ol pare abbia quelle plccole mende. alle. quali -

—era imnpossibile sfugdire ih. un lavoretto -di peche

“pagine- e inun campo quasi: me%piorato Aleuni errori

- osservati dall' A. sono tali considerati da:ldi nel go-
_riziano ‘in & ; altri sodo- rilgvati .per  rendére pii
- corretta la prosa italiana scritta

~dliffusione dellz hoona lmgua ltallana da .per - tutto
" dove battono cuori ltallam '

'I‘ermmando mi- lusmgherel d‘avel‘ persuaso (‘hl'
legge questo articolo di- due cose ::-che "in parte gli..

studi sintattici dialettali 'sono - prematuri ¢ ad ogni
- modo da farsi molto cautamente perche difficilissimi ;

: che essi devono essere condom con un metodo e uno- g

. & un goriziand, . .

" ossia da uno che ha gia 1'abitudine d’un uso- sintat= .- . -

" tico “qua’ a 14 diverso dall’ italiano.. Del resto- era:

" inevitabile che 1'A: mirando allo scapo, direl, dldattlco S
del lavoro, andasse per la via che ha percorsa e della .

- sua opera gli devono essere grati guanti amano la -



http://fra.se

Pmehé l egx'

e%m Mo nostro sigd
nal Sonet.to 4

:. -Bonetfi: sulla Car

,q_uelir} A Ferdmando

i-su le. car't.p avar'
o Pacincatend il pensier -nato .a° volare,
o Animacdi-poeta, o Perdinand e
LUK pagolognun ticrederia: ma quando
o -Fuor* dale nevi la. montagna;'appare
JBolaselvar rldesta al-quefo:lare -
= Ti:manda il profumato alito blando,
. Senti-Imahtica flamma; o
... -Inmprecheresti ; ma uiia. test;
--Corre ‘al bacio-paterno,e '

B gnato, .
Cer o Senon, listoy ritorni all” mgloconda S
Fatlea, a-cai plegé I*ingegno alato.

: :I “eantfor de: Lombardl o d lldegonda

tI:x sl pendio seivagglo
. Aila gii per I’ ardue frane
» ei;al povero,. vlllaggm SRR
“ - Seendean senza. FRImor; quasi om hre umane
- Ini'eferno dannate:al rio viaggio, .
oo Boemi gual'davan ‘con-le Inei ‘strane
. In cui & invidia: balenava :Gn r‘aggm
R P quando gtaneche deponean, la gerla,
~Me ‘pur’ vedendo: tergere-la fronte,, .
- ‘Pareano dir: — A" 10i; povere girame, .
.. -Ben' diverso sudofe i volti imperla; .
.. Ta a destar 1" appetito ascendi il monte
:"--_Nm fatichlam per‘ non; mom' d1 fame

In Valealda

. Sovna 11 pendlq di- pascoll' [’er‘omlo
f-theano ‘al sol Monaio & Ravasc!etto .
. Saliva. il bosco, a manca, e in-fondo in f'ondo
:"*.Le rupi-avean di- madreperla ‘aspetto
© - Stendeasi: ai ‘piedi:soffice e glocnmlo
.'Dl profumatl ciclamini. un_letto,: Lo
o BE.non & udia nel. silenzio. profondo LT
© -7 €he il. tintinnio. -del) agile ‘capretto. © .
"~ Ero.in-Arcadia. — O libera guiete; —

27 Pengai -— doveil mondan :strepito tace, .
- " Ne'si“parla di eletti e di elettori ! -= - -

. 7 -BE-'mi stési.su 1’ erba in.santa pace, L

» __,'Ma alzando gli’ oechi, sovra un grande . abete _
- _'LeSSI un cartello i h.leggete Mar'clnon wooo

' G OAPRIN Mavlne lstrlane —_— Tmevte Stab,
Arr Tip.. G. Caprin — Prezzo Fior, 2.~= — L. 6.

) esegulte mediante la foto-incisione. Gia, in brevissimo
tempo, sié giunti alla terza edizione: ed ora se ne
: 1mprende una qgnarta per dispense. Lo abhiamo ri-

i cevato t.mppo di recente per poterne discorrere: cio - -

; 3_\ -che el propomamo di fare in :altro numero.

: Gambieram, in Udme.

Ly ]
“austo Bono. (‘che pnbbhchlamo a pa- |
gina 409 di: questa ‘puntata) ricorda alconi dei gr'a?losr' =
. ‘o di- quellillustre letterato; rite= . o o7
“niahe non “inopportuno l‘iprodurne tre fr‘a_cul Eurl'-

{7 1L Capit traftaale di
*dalla imp:-é . Luogetenema di .'I‘meste d‘ mdaga
-|: ‘presso tutte: le Comuni. del: proprio Dlstretio —

.- iscopi -di statistica ed anagrafe « so’esgé nbbiano il -
% dirjtto di- portare il titolo di- citta, borgata, eec., eee
" 1l signor. Giacomo.: Pocar, . maestro in Monfalcone,'
. pazientements ricercando ‘in: ‘opere di Storia- ‘e di
. Geografia, in: carte ‘Geografiche, -in documenti §-Ti-
_;_"__s.poude ‘coh..questo. opmcolo al fatte quesito, présen-

“ e lodato. da - quella ‘glovia
__-.mancegco conte.di

tlmo fascicolo di quesia interessante e patriotica pub-

1 '_al !ettor"

b roxomxoxoxox CIOICHOIONGK xoxcmm}"i_:

. pesehd un sior;

B uno’ stupendo volume, rieco di- ﬁne 1Ilustr'az]on|'

sl e b N bl el sl b ke ~u»";1,-"-_«-',.%-

“'Trovasi . vendibile . ‘anche. presso la Dltta Paolo__'-'f".;' :

eneto dz scaenzﬁ, Zettew ed ar ,
Pograﬂa di'8. Antonelh Coa

graﬂeu ten nie'n.
falcone wanta 11

‘tando-hen quaranta-citazioni affermanti it dipitto: av

‘Monfalcone di appellarsi citta. Lo seritto fu-esaminato -
--frmlana ch‘é 10 Stomco; '

i Manzano o

Pro Patwu Nos(ru. e Abblamo mcevuto l ul-

blicazione “‘triesting. “La" r-accomandlamo caldamente:.l;'__---

- ,__:O'g'n 1""'"v‘o lte une

S1 ehatave Zovuf [} Vngneme é zwaﬁt 'pe X

est. &n«volte e ¥ dl‘-!
ra'z'_?’e,', salal : .
Zor‘ut .sintinsi, 1°mgramé. stllnt, mspumd ™
- Comdndela Chr’ fazza ancora? R

}\1»-4».4,\1,-\1,.“n,.xi,..\v-\lf«bq,--\b-\u\u_'_'ﬁ_f-.

| :'Per gll amantl della buona Muswa <

{.

: ‘Nel negozio i pt'lvatlve- via. Cavour-,' S
N 26 & in vendita, a:modicissimi prezzi, un | £
'gr‘mde as-sor'tlmento ‘di “musica - clagsica di. |l
_genere severo da chiesa, manoscritia e
"_-‘-}tampata, conie ‘messe, oratort; salmi ;- mo- | é g
.'te’rtl, versetti -ed . altei canti hturglm per | K,
.voeiy,: organo ed or'chestrale del seﬂuentl-' Lo

auton oo koo
Haydn - Mozart —_ leruluni —_ Sehuhert- N SRR
- = Bach — Mareello ~ Hluwwmel — Gluck — -
| Mabellini — Aniehini —. Paisiells — La Fage

—~ liszt’ — ﬁlendelssnlm - Zingarelli. — Bon-
cheron - Windél —~ Pavona - Tomadini —
- -Candotti e di altri. ‘celebri maestri.” g
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S .

c}"

Aant’ diviarse de neqtre. :
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'0__-. Sindics s il -eual 1. riunive iie: o plui voltis a
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Agregas a: 2 veche Repubhohe di Ylgneme hel 1421,

at slag duch. i privilegios e diriz. antigs ,-non, .ola="
mentp
1a Jor " fedeltat

iilimitade

Jii fase. autonomos e indi=

« 0b. presewatzonem gentium bardarorum ».

_da-l‘ -Avocat D.r-Carlo Podrécea. ne la:so Slavia Ita-
lana, cl_l_e cu la »Ducal 16 Lm 14:)5 v1 gnivin confer- '

conservam volmmus, et mandavimus ab ompipus, eb

pergeveramus.» .
Dal ~Consei dei- is, 17 Ma,] 10‘32 fo comandat al
roveditor i Cividat di. «nen permettere ¢he *gli

¢una: fazions.contro la forma- dei:loro privilegi»
- Lig ducals 31" Avost 1550; 10 Marz 1559; 12 Sstembar

" vezze e di.osservare le loro selite ef, antigne’ 1mumta ¥,

. in base ai-Ordins dal Senat : « fa piiblicamente inten~
" deére‘come’gli habitanti delle Convalli di Antro e Mergo
.- “come - dalla- pub.ca munificenza. .vengono. conqex vati
".:.esent: da ogni dazio s’ -

o CassiCanghelis Dileals 20 Setembw 1635
- .-}-1630' 18" 0tubar 1635 ;
- 1o ricuardardi nome’ qualchl ‘altre. ducnl

A2 di Crtubar 1658 i1 Senat «. mantlene 1110‘56 ed

..in quelle 'dsl’ Decreto 26: Seftembre 14920 »-
.- 3 Novembar 1658. I' Presidenti Savi del Senat. or-
R dmm chig "« in-execuzione della pirecedente 12 otlohm,

quals:voglta gravezza o altra imposizione »:
18 Zenar 166U.-1 Venti Savi-dal Seénat declarin ese-

ditor e ai Esators in eas di‘violazion,
- &l Proveditor i Cividat « che sieno mantenuti i pri-

vilegi delle - Oonvalh mﬁnite volte confermatl dal
: Senato. . :

gL .y PR -

Cugnd .ehe si vmd i blav pa Ta eltata Nénd - un-"'

¢ soliz. di' fasi: une chative’ opinion i

8. P~ cht;ih il. model dl un popul

11 eﬂuoaz, etvi, ospi- .
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ronté al €omand. E-clieste: pr'erogatwet
tat:renbidience ls han vude simpri-i nestris - |
slas, S cua uncue:Guviar fosgin stas agregas; etn-dutt - : |
- RO zze diferent, da la. neshre, & che feVBlln' =l

“Antigamentri lor si: rezévin culig pl"O])I‘IS lez am-_i"_"f _
spolitichis - e judiziaefs. |
I Guviar.: demncmtm, eul’ Ior"Pm-aameﬂt,
I’ an ; second - b|sugm ‘Blezéyin i Sindies i:paris dl..."
famee,.cha componevin la. Vieinie; é-chesto si racolzeve
da” Seremssune, .¢he’ no jere ciart-in-daur, oon["erma_ T

s mai r{l'&ZOHZé'dl gnus, o cusl si-assicura - -

‘pendenz @ sore plui or affida la custodie dei eonﬂns' -

-gravedlmbus et in hoc propos:tu magls atque mag:b’ '

‘uomini della villa.di Landro’ vengang asiretti ad al--

1559, imponevin al. Luogotlgnmt de la Patrie dal Feiul, .
‘di. «non: astringere. gli abitatori delle Convalli_a gra-

1:Decret: 30: setembar 1622 del Proveditor di'Cividat,

non sieno molestate le ‘Conivalli di_chi-che gid per :

eutivig lis pl'ﬂeeden: ‘sott- pepe di Due, H00 gl Pr‘ove- :

13 Setembar 1660, 1 Vents Savi del Sénaf omluun '

pariss:da decumenz irrefragabi-racolz e publieaz , .| della Sehiavonia detti di” Antro e Marso... confinanti

19 Mal' _
10 Jugn 16363 vie rll Regmt o

. imuni:lé Convali nei privilegi ed ésenzioni pr'eclpue

_'veditor di
Cine penﬂ: i~ Duc 500 applicati all’ Argenal nostro...

-e081 che goding.: mtleramente I‘1mmun1‘ra concessagli__' g

e vuﬂsF ouasl hemis de Ia Pame " dalld,pub.cs Grandézza ».

sempre esequita.

dal teritor

© Patria.»,

. verna da se, -
-da 1a: Republicha, 1a_cual: per-la.lor gean, fadeltat.

- costodie dei cunfing, .
- incolae. montanearam et; convalium » (Dueal 26 Setem- -

- presertim respectu .
bene Securos ob respectum gentmm bm‘barm_um »

ia Ducal 3. Avost 16:8
e-svigceratissimi sudditidi 8. St ‘dévono’ annoverarsi

: " . ) avdente devotione verso ' (uesto, S.mo. impeiio »,
del 26 setembar {492 ! <« Nos 1llog etemptns ol

: 's‘rengonn di- custodir- Annguam  impprtantissimis

- Cividat, visulte eha i, siag con’ 200" umm cust.odl in
late lunger tinie: dai- cunfing;

- gizion - «in .

-A8"Avril 1663.. Ducdl .ché

- specialmentri chd dal 46
-6 Merso, resitano dieli 1
ogni e.{qua unque ErLAVenzH

21 Zenar._ BB5..

11" Cotlegio, dei Saws proibiss: al »Prov
Yividat che '« in, modo. alcuno.- sia. i
‘molestia alli suddetti ‘abitanti... da:quaiungue. pereona'

1 Marz 1674 Ducal che conferme ché dal 1497_:.-""..-'-

8§ Jugn 1315-del .Doige A’uan Corneho al Luogote--f .

_ nente Bastian Mocenigo, ehe conferme i privilegios S
e’ lig Convals di’ Antro e Merso « asmcurandoli in-
: ogm

M po della pubhca predilezione.et. patrocinio ». .
Non * ‘solamentri . Ja. Serenissime- Repu li(‘.hﬂ yeve

awﬁeglos e dirig ;«macu:la -
Otubar’ 1658 @ ¢’ separave.i. slas & non solo -
io-di Cividalé, .ma dalla Patria ancora ».
.8 Febrar. 1680. 11-Senat -¢onferme,-ché" lis Convals .. .
devin. mtlndlsl sepal'adis «da.l Termtomo, Cilta e, -

Pucal, )2

- Cuss} dectarin.clids dal {2 Mars 1662 nAml”Ieﬁs
-29 Zenar 16653 8 Jugn 17i5; 13 Jlign 17205 e Ia

" Terminazion 2 Ayml 1788 aprovads dal Senat nel:di - : -
11 Jugn da 1'an idtess,

dimogtrant-che «la Slavonia " -
come. naziong diversa é separa,ta dal quli 8 sl go-

‘Cusst cha i-3las. érm autonomos, no. dlpende\c

he veve in. lor ur ha-dat g .

& per la- gran ﬁducl
ju'clamave « fideles -nostri

~bar 1492}, e ju rafférmave nei lor, privilegios « habito
~quod itli. soli qui suis taboribas -
‘ot imrpensis curam - et onus habent, GllStO[lIEIldl ango=-. .. ..
‘stiag‘illorum passuum; et-tenendi ipsos’in ording ey . .

~Un Rapuart dal Segretam sore: i .Fenz, -aprovat e
8 al"dis ¢he <« fra 11 fedélissimi -

gli huomini et habitanti delle’ COIlV"L“l el Ountf'ade .
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: ;spemalmente nelli- ultimi’ moti del . Frialj “haino d]—_--i""f
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Daune Istanze presen’rade i trediy dl avnst 17;22 dai
Syrappresentanz di-Anfro e Mersoal Provveditor-di

‘Findlmentri in. np manoserit del D Stleﬂh Toma—.
behgh ‘Sorsintendent «i-spieghe il motiv’ per eni jé. =
stade emanade la Dueal 7 Avril 1787 s0 la espo- .
‘lunga -luminosa - sehiera ‘detle marche s
gloriose di tante riportate ferite.c del sangue sparsp
a diffesa delle stato’ dai prodi abitatori nelli famosi, -
incontri di guerre e di baibare incursioni; e sulla .
fflmoqt.t ‘azioné ¢he | unico tribuid a eui la Semavoma Lo
si piconosceva pr'onta é capace era quello della vita. - "
¢ el sangae dei suoi generosi figli a pro¢ dﬁllo Stato
ed m rhf’ma del adorato 00 Pnnclpe ¥ o
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